
Sembra quasi scontato, dare 
gli auguri per Natale ormai 
è una consuetudine, eppure 

dobbiamo pensare almeno per un 
attimo al fatto che l’annuncio” 
della nascita del Cristo, quanto 
quello della Resurrezione, ven-
nero dati da persone che in base 
alla legge ebraica non avevano 
nessuna attendibilità: i pastori e le 
donne. Ma il Buon Dio va oltre i 
limiti umani, sceglie di nascere in 
povertà, benché potesse nascere e 
vivere da re, e decide che i primi 
a sapere della Sua esistenza fos-
sero gli “ultimi”, proprio perché 
vuole insegnarci l’umiltà. Infatti 
San Luca scrive: “C’erano alcuni 
pastori che vegliavano di notte 
facendo da guardia al loro gregge. 
Un angelo del Signore si presentò 
davanti a loro e li avvolse di luce” 
(Lc 2, 8-9). Il seguito è noto, lo 
stesso angelo dà loro l’annuncio 
della nascita del SALVATORE, 
mentre una “moltitudine” del-
l’esercito celeste loda Dio (Lc 2, 
13-14). 

I pastori, si recano ad adorare 
quel “bambino” in quel luogo così 
insolito e così poco adatto per 
accogliere il Signore dei Signori, 
adorano un bambino del quale 
non sanno assolutamente niente, 
solo per il fatto che gli angeli 
hanno detto che il Salvatore era 
un neonato riposto in una mangiatoia, 
e forse perché avevano sentito dire che 
alcuni profeti come Isaia (Is 9,5; 11, 1-5) 
e Zaccaria (Zac 9,9) avevano parlato di 
un Messia, essi credono! La differenza 
sostanziale fra loro e molti benpensanti, 
sta proprio nel fatto che i pastori non 
pensano di essere migliori di nessuno.
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Gesù è nato per noi, per portarci la 
serenità e la salvezza di cui abbiamo 
tanto bisogno. Quindi dobbiamo credere 
fermamente che il Cristo ci sarà sempre 
vicino. Ma credere vuol dire anche avere 
la stessa speranza che aveva la Vergine 
Maria, con il Suo stesso atteggiamento, 
e infatti nel vedere i pastori che adora-

vano il piccolo Gesù, San Luca ci 
dice: “Maria, da parte sua, serbava 
tutte queste cose meditandole nel 
suo cuore” (Lc 2, 19). I pastori poi 
vanno via glorificando e lodando 
Dio per quanto avevano visto.

Volesse il cielo che anche noi 
fossimo capaci di lodare il Signo-
re per tutti i segni che ci dà ogni 
giorno, e  fossimo in grado di far 
crescere dentro di noi quel pic-
colo Gesù come ha fatto la Santa 
Vergine, cercando di migliorarci 
ogni giorno. Chiediamo a Gesù 
che durante la ricorrenza del Santo 
Natale possiamo portare a chiun-
que incontriamo l’annuncio di 
una vita nuova in Cristo; così da 
proclamare con le parole del Van-
gelo di San Giovanni: “A quanti 
però l’hanno accolto, ha dato il 
potere di diventare figli di Dio” 
(Gv 1, 12). Il Signore Gesù porta 
gioia, pace e serenità, accoglierlo 
come figli significa essere ricolmi 
di quei “doni” che non possiamo 
acquistare in nessun posto, ma che 
solo Dio può darci.

Questo è l’augurio che noi della 
Comunità dei Servi di Cristo Vivo 
della Casa di Preghiera San Miche-
le, vogliamo fare a ciascuno di voi 
amici e benefattori,  per il Santo 
Natale e per il Nuovo Anno. Che 
questi doni di Dio dimorino sempre 
nei vostri cuori e che chiunque in-

contriate possa sperimentare, per mezzo 
vostro,  la presenza di quel “Gesù Vivo” 
nato per ciascuno di noi, attraverso la 
pace, la gioia e la serenità che voi porta-
tate e che solo Gesù può donare.
Nuovamente auguriamo Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo.

P. Michele Vassallo e Comunità.

IL NATALE GIORNO PER INCONTRARE GESÙ
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OFFERTA DI SE STESSO
Prendi e ricevi, Signore, tutta la mia libertà. Prendi la mia 
memoria, la mia intelligenza e tutta la mia volontà.
Tu mi hai dato tutto quello che possiedo; io Te Io restituisco 
e Te lo affido senza alcuna riserva, così che la Tua volontà 
possa governare tutto.
Dammi solo il Tuo amore e la Tua grazia e io non chiederò 
null’altro, in quanto allora sarò ricco abbastanza. Amen

PREGHIERA DI FIDUCIA

Signore Gesù, così come Tu ti sei messo nella mani del Padre, 
anch’io affido a Te tutto il mio essere, corpo ed anima.
Consacro tutto a Te, abbandonando interamente me stesso 
nelle Tue mani, senza trattenere nulla.
Tutto è Tuo: passato, presente e futuro; tutto quello che mi hai 
donato, i miei cari, la mia famiglia.
Affido a Te tutti i miei bisogni spirituali e materiali, perché 
credo nella Tua divina Provvidenza. Pongo innanzi a Te le mie 
preoccupazioni e i miei problemi. Ti ringrazio per ogni cosa ed 
accetto tutto quello che hai permesso che mi accadesse, perché 
credo fermamente che Tu mi ami e incondizionatamente mi 
fido del Tuo Amore per me! Amen.
“Padre, nelle Tue mani rimetto il mio spirito” (Le 23,46b).

PREGHIERA DI IMPEGNO
CON LA PAROLA DI DIO

Signore, io credo che la Tua Parola è vita e che genera la Tua 
vita in me. Quindi, voglio prometterTi ora di leggere, meditare 
e vivere la Tua Parola ogni giorno.
Dammi, Signore, la luce del Tuo Spirito, così che Egli possa 
rivelare la Tua verità

ACCOGLIENDO
GESÚ

Signore Gesù, Ti amo e credo nel Tuo amore per me. Vengo 
davanti a Te ora e Ti invito ad entrare nel mio cuore per essere 
il Signore della mia vita.
Gesù, allontana tutta la resistenza che ancora alberga nel mio 
cuore, impedendomi di ricevere la Tua Grazia.
Signore, desidero eliminare qualsiasi radice di peccato che 
ancora si trova nel mio cuore e che costituisce un ostacolo 
per Te.
(Fare un esame di coscienza).
Lavami e purificami nel Tuo Sangue.
Rinuncio inoltre a tutto il pessimismo, il senso di sconfitta, la 
tristezza, la sfiducia e la negatività, perché voglio che la Tua 
gioia dimori nel mio cuore.
Ed ora che il male che abitava in me è andato via, ancora una 
volta Ti invito: vieni, Signore Gesù, e prendi possesso del 
mio cuore.
Ti do il benvenuto come Signore, Liberatore e Salvatore della 
mia vita.

Facciamo i nostri più fervidi auguri a Pietro Pisanello e Cyriacus Nwarie, membri  
della comunità del Rinnovamento Carismatico Servi di Cristo Vivo, che hanno 
ricevuto il 6 ottobre ed il 22 dicembre il ministero del Lettorato ed Accolitato.

Un grazie di cuore vada a tutti i benefattori che ci aiuta-
no, o che hanno promesso di aiutarci a sostenere le spese 
che dobbiamo affrontare per condurre al Sacerdozio i 
nostri giovani. 

Vieni, Gesù, vieni a regnare dentro di me. Signore, vieni a 
vivere pienamente in me.
Amatissimo Padre, io Ti ringrazio, perché nel Tuo infinito 
Amore mi hai donato il Tuo figlio Gesù, Gesù il Re.
A Te, mio Signore, sia tutta la lode, la gloria e l’onore, ora e 
sempre. Amen.

Un gruppo di amici posano intorno al novello Sacerdote, P. Antonio Minerva, dopo 
la sua ordinazione.

L’amore di Dio scaturisce, ardente, dal cuore dei suoi consagrati, come la lava dal 
cratere di un vulcano.

P. Antonio Minerva che celebra la sua prima messa con sua Ecc. Mons. Gerardo 
Pierro.
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Tuttavia l’evangelizza-
zione, nel senso più 
pieno del termine, non 

si riduce alla comunicazione 
di un messaggio, ma alla in-
staurazione del Regno dei cieli 
in questo mondo, che include 
necessariamente far presente 
Cristo Gesù in tutti gli ambiti 
della vita umana. 

San Luca, nel libro degli 
Atti degli Apostoli, dichiara 
che: “Gli Apostoli con grande 
potenza davano testimonianza 
della resurrezione del Signore 
Gesù” (At 4,33). 

La evangelizzazione può 
essere posta in atto con poten-
za o, disgraziatamente, anche 
senza. Da cosa dipende la dif-
ferenza tra questi due poli? 

L’autore del libro degli 
Atti offre la risposta nei due 
passaggi che incontriamo im-
mediatamente prima di que-
sta affermazione: il miracolo 
della guarigione dello storpio 
alla porta Bella del tempio di 
Gerusalemme; la seconda ef-
fusione dello Spirito Santo, 
quando la Chiesa chiede Dy-
namis (potenza per compiere 
prodigi e miracoli) e Parre-
sia (libertà e franchezza) per 
evangelizzare. 

Nel progetto di Dio l’an-
nuncio della morte del Signore 
Gesù e la proclamazione della 
sua resurrezione avvengono 
insieme ai segni della potenza che dimostrano che il Signore 
Gesù che morì per noi sulla croce, è resuscitato ed è vivo. 

I segni, prodigi, miracoli, e guarigioni non sono accesso-
ri della evangelizzazione, ma modi diversi di evangelizzare 
perché mostrano che il Signore Gesù è risorto. Nemmeno 
sono facoltativi; verrebbe tradito, infatti, il progetto di Dio. 
Ancor meno si ha il diritto di limitarne l’esistenza ai primi 
anni della vita della Chiesa, dato che i doni di Dio sono senza 
pentimento. In qualche occasione i segni accompagnano la 
predicazione, come è nel caso del paralitico che fu introdotto 
dal tetto della casa nella quale Gesù proclamava la parola 
(Mc 2,1-12). In altre occasioni precedono la predicazione che 
ne trae un plusvalore che produce un gran numero di conver-
sioni, come nel caso della guarigione del paralitico della por-
ta Bella, quando si convertirono duemila persone. Ho sentito 
talvolta P. Emiliano Tardif commentare così questo passo: 
“Pietro con una predicazione ed una guarigione convertì due-
mila persone. Noi con duemila predicazioni, non riusciamo a 
convertire nessuno.

La differenza sta nella po-
tenza dello Spirito che mostra 
che Gesù è vivo”. 

Come Pietro proclamava 
nel tempio di Gerusalemme, 
“non siano motivo di stupo-
re” (At 3,12), perché sono 
normale parte integrante del-
l’annuncio del vangelo.

La cosa strana non è che 
accadano; anormale sarebbe 
invece che essi fossero spariti 
dalla missione evangelizza-
trice. Nemmeno si prende in 
considerazione di attribuirli a 
qualcuno in particolare, per-
ché sono solo opera di Dio che 
ama i suoi figli e poiché li ama, 
li guarisce col suo amore. 

Dio guarisce i suoi figli 
come segno del suo amore, 
perché grazie alle piaghe di 
Gesù sulla croce, siamo stati 
curati dai nostri dolori e in-
fermità. Perciò sono sempre 
segno del suo amore per noi, 
amore che dette la prova più 
alta d’amore, donando la vita 
per quelli che ama. 

Dio ci guarisce perché Dio 
è amore e tutto ciò che fa lo 
fa per amore e con amore. Il 
suo amore è terapeutico, infat-
ti la carenza di esso è la causa 
di tante infermità psicologiche 
e mali fisici che affliggono 
l’umanità. Per vent’anni ho 
avuto la grazia di predicare 
nei cinque continenti con il P. 
Emiliano Tardif al quale Dio 
donò il carisma di guarigione. 
Molte volte lo udii dire che 
nessuno ha il diritto di ritaglia-

re il Vangelo, cancellando le guarigioni perché non gli aggra-
dano, perché non si tratta del fatto che ci piacciano o meno, ma 
che entrano nel progetto di Dio. 

Il mondo di oggi necessita più che mai di questi segni del-
l’amore di Dio. Soffre già tanto, che non necessita che gli 
predichiamo la croce, ma il potere della croce. La sofferenza 
non salva. Gesù ha già redento la sofferenza prendendo su di 
sé tutti i nostri dolori e infermità. 

La chiesa, da parte sua, affronta una sfida davanti al mon-
do: mostrare che ha lo stesso potere del suo Signore e Mae-
stro, per annunciare la Buona Notizia e curare gli infermi. 

Josè H. Prado Flores

LA CHIESA VIVE PER EVANGELIZZARE

Sua Ecc. Mons. Gerardo Pierro, Arcivescovo Metropolita di Salerno-Campagna-
Acerno, mentre Evangelizza il suo popolo con parole dolci ed infuocate dell’amore 
di Dio.

Vuoi la gioia?
Vieni a scoprirla nell’ascolto della 

parola di Dio ai nostri ritiri.
La parola è una persona, Gesù: egli ti 

chiama, vieni, non perder tempo.
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Il Rosario
della Liberazione

Regis Castro
Maisa Castro

Gli autori voglio-
no insegnarci la 
recita di un nuovo 
rosario basato sul 
potente nome di 
Gesù.
Mediante molte te-

stimonianze ci vogliono far comprendere 
la sua forza e le grazie ottenute per suo 
mezzo.

ú 9.00
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Due Santi 
all’ombra della 
Vergine di 
Lourdes
Francesco Ugliano

L’autore narra la 
vita di due fratelli 
che hanno vissuto 
da santi ed hanno 
costruito a Cave 
de’Tirreni la Picco-
la Lourdes e come, 
per intercessione della Vergine, hanno ot-
tenuto copiose grazie e benedizioni. Il tutto 
viene  dichiarato da testimoni oculari.

ú 8.00

La Guarigione 
Interiore nella 
Bibbia
Mons Alfonso Uribe 
Aramillo

L’autore prova, at-
traverso passi bi-
blici, come Iddio 
attraverso l’amore 
taumaturgo dello 
Spirito Santo, pro-
duce in noi la gua-
rigione dei ricordi, del cuore e di tutto il 
nostro interiore.

ú 8.00

La Guarigione 
Interiore
Mons. Alfonso Uribe 
Aramillo

Molti sono i cuori 
feriti dall’odio, dal 
risentimento, dalle 
ingiustizie e dai pec-
cati commessi. Que-
ste ferite interiori 
molte volte causano 
malattie psicosoma-

tiche, e come Gesù, mantenendo la sua pa-
rola, guarisce il cuore ed il corpo.

ú 8.00

Prego per loro
(Preghiera per 
l’unità)
Dario Betancourt

L’autore presenta 
e spiega l’ultima 
preghiera di Gesù. 
Preghiera che costi-
tuisce il ýne di tutta 
la sua opera reden-
trice. Gesù si mostra 
in essa come esem-

pio dell’anima che prega.
ú 8.00

Vuoi rinnovare il mondo?
Innamorati e fai innamorare di Gesù.

Promuovi, leggi e fai leggere uno dei libri della nostra casa editrice.

Se ci invii l’indirizzo e la data di nascita delle persone che ami ti aiuteremo 
a realizzare il tuo desiderio. Nel giorno del loro compleanno, durante la S. 
Messa, le afýderemo al Signore chiedendo per loro abbondanti benedizioni 
celesti e la completa guarigione sia spirituale che ýsica.

Regalo di compleanno
Per il compleanno dei tuoi cari prepara un regalo speciale: 
UN RICORDO NELLA PREGHIERA. 

Nome............................................................................................................................................................................. 

Cognome...................................................................................................................................................................

Via....................................................................................................................................................................................

Città....................................................c.a.p................................ Tel.......................................................................... 
Data di nascita............................................................. 

¯ un membro di famiglia	              ¯ una persona amica 
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